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Madonna Sistina 
itinerari esclusivi 
prima della chiusura

Anna Anselmi 

PIACENZA 
● Sono gli ultimi giorni per visita-
re in San Sisto la mostra multime-
diale “La Madonna Sistina rivive a 
Piacenza”, sulla quale calerà il sipa-
rio domenica 31 ottobre (orario: ve-
nerdì  dalle 15 alle 20; sabato dalle 
10 alle 20 e domenica dalle 21 alle 
20), con in più ancora alcuni ap-
puntamenti esclusivi, su prenota-
zione obbligatoria (email: sistina-
piacenza2020@gmail.com; tel. 
3495169093 e 3498078276, dalle 10 
alle 19). Proprio domenica 31 otto-
bre un piccolo gruppo potrà acce-
dere la sera alle ore 20 alla Caser-

ma Nicolai, che ha sede nel nucleo 
principale dell’ex monastero di San 
Sisto. L’itinerario, della durata di 
un’ora circa, comprenderà il gran-
de chiostro, lo scalone, la sala del 
capitolo e la cappella affrescata che 
ospita il museo-sacrario del Genio 
Pontieri. Biglietto 10 euro, ridotto 
a 5 euro per gli under 14, gratuito 
per chi ha meno di sei anni. 
Sempre domenica 31, la notte di 
Ognissanti, alle ore 21.15 si terrà 
una visita guidata a lume di cande-
la sul tema “Di San Sisto e Ognis-
santi: sepolcri, reliquie e vite straor-
dinarie”, per capire i motivi che con-
tribuirono, fin dal Medioevo, all’im-
portanza del monastero benedet-
tino, diventato “il più prestigioso 

della città grazie all’alto numero di 
reliquie che possedeva, “rivaleg-
giando” persino con la chiesa di 
San Savino che conteneva quelle 
dei 12 Apostoli”. Durante il percor-
so emergerà come siano arrivati in 
San Sisto questi sacri resti e quali 
laici abbiano scelto la basilica co-

me luogo di sepoltura. Tra i santi 
più venerati nella chiesa: San Sisto 
papa, cui è intitolata; Santa Barba-
ra; San Fabiano e altri, cui corri-
spondono le opere d’arte che ne 
narrano per immagini le vicende. 
Dalle navate della basilica si scen-
derà nella cripta monumentale per 
poi risalire lungo la scala elicoida-
le e uscire nel triportico per osser-
vare in facciata ulteriori testimo-
nianze del culto dei santi. Biglietto 
intero 8 euro; ridotto 5 euro per chi 
partecipa alla visita delle ore 20 al-
la Caserma Nicolai. Fuori program-
ma ci sarà inoltre una visita accom-
pagnata “extra” alla mostra sulla 
Madonna Sistina, lunedì  1 novem-
bre alle ore 15.30 (prenotazione ob-
bligatoria: sistinapiacen-
za2020@gmail.com), biglietto 13 
euro. In occasione della festività di 
Ognissanti il 1 novembre apertura 
straordinaria anche per il Museo 
Kronos in via Prevostura 7, che ha 
rinnovato il suo allestimento, ac-
cessibile dalle ore 15 alle 18, e per 
la Salita alla cupola del Guercino in 
Cattedrale, con inizio alle ore 15, 
alle 16 e alle 17. Con gli attori di 
Quarta parete alle ore 18 si svolge-
rà la visita teatralizzata “Di santi e 
reliquie” (prenotazione obbligato-
ria: cattedralepiacen-
za@gmail.com; tel. 3314606435, 
dalle 10 alle 19): Giustina di Antio-
chia, Rocco di Montpellier e Cor-
rado Confalonieri narreranno la lo-
ro vita, mentre una guida del mu-
seo illustrerà il patrimonio di devo-
zione popolare custodito nelle sa-
grestie superiori della Cattedrale. 

Ultimi giorni per visitare la mostra “La Madonna Sistina rivive a Piacenza” e aperture straordinarie al Museo Kronos per la Salita alla Cupola

Ultimi giorni di visita in San Sisto. Aperture straordinarie 
il 1 novembre al Museo Kronos e per la Salita alla Cupola

 
Domenica itinerario 
nell’ex monastero 
che oggi è una caserma 
 
Alle 21.15 previsto 
un percorso guidato 
a lume di candela

Giornata di studio 
sull’arte dello stucco 
di Cinque-Settecento

PIACENZA 
● Alla scoperta dell’arte dello stuc-
co a Piacenza dal Cinquecento al 
Settecento, portando alla luce arti-
sti e maestranze, influenze e mo-
delli, ma anche le problematiche 
legate al restauro di testimonianze 
troppo spesso non oggetto delle at-
tenzioni che devono essere riser-
vate alle opere d’arte, in un intrec-
cio di considerazioni e competen-
ze, tra pittura, scultura e architettu-
ra. L’appuntamento è nella sagre-
stia grande della basilica di San Si-
sto, domani, venerdì  29 ottobre, 
dalle ore 9.30 alle 16.30, per un’in-
tera giornata di studi, organizzata 
dalla Soprintendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio, con la colla-
borazione della Diocesi di Piacen-
za-Bobbio, dell’Archivio del Moder-
no – Università della Svizzera italia-
na e del Centro Studi per la Storia 
dello Stucco in Età Moderna e Con-
temporanea. L’iniziativa, a cura di 
Anna Coccioli Mastroviti, Susanna 
Pighi e Serena Quagliaroli, vuole of-
frire un’occasione di trattazione si-
stematica di una realtà decorativa 
che unisce saldamente il nostro ter-
ritorio al Canton Ticino, luogo di 
provenienza di artisti e qualificate 
maestranze anche durante tutto il 
periodo farnesiano, entro il quale 
si concentreranno cronologica-
mente gli interventi di: Quagliaro-
li, a partire dal Cinquecento, con la 
chiesa di Sant’Agostino sullo stra-
done Farnese; Pighi, sulle architet-
ture religiose di Sei e Settecento; 
Antonella Gigli, sugli apparati di 
stucco di Palazzo Farnese; Coccio-
li Mastroviti, sui palazzi e le ville nel 
Piacentino tra Sei e Settecento; Cri-
stian Prati, su conservazione e la tu-
tela, per concludere con Giacinta 
Jean e Alberto Felici, dell’Istituto 
materiali e costruzioni della Scuo-

la universitaria professionale della 
Svizzera Italiana, che illustreranno 
il progetto di ricerca Fns (Fondo na-
zionale per la ricerca scientifica) 
“The art and industry of Ticinese 
stuccatori from the 16th to the 17th 
century”. In apertura, i saluti di Ma-
nuel Ferrari, direttore ufficio beni 
culturali della diocesi; del parroco 
di San Sisto, don Paolo Mascilon-
go, e di Corrado Azzollini, segreta-
rio regionale Ministero cultura per 
l’Emilia-Romagna. Previste inoltre 
al termine dalla mattinata visite nel-
la chiesa del Carmine e alla mostra 
“La Madonna Sistina rivive a Pia-
cenza”, mentre nel pomeriggio dal-
le 16.30 alle 17.30 si raggiungerà il 
cantiere in corso nella chiesa di San 
Lorenzo, dove sopravvivono gli 
stucchi dei Reti. Prenotazione ob-
bligatoria all’indirizzo email: an-
na.cocciolimastroviti@benicultu-
rali.it; richiesti Green pass e uso del-
la mascherina. 

_Anna Anselmi

In programma domani 
nella sagrestia grande 
della basilica di San Sisto

La curatrice Coccioli Mastroviti

 
Realtà decorativa 
che unisce Piacenza 
al Canton Ticino 
 
Maestranze qualificate 
durante tutto 
il periodo farnesiano

Gli spazi infiniti di Alessandra Chiappini 
tra senso di libertà e geologia dell’anima

SAN PIETRO IN CERRO 
● Lacerti di teloni consunti di au-
tomezzi che nel tempo hanno per-
corso migliaia e migliaia di chilo-
metri, battuti dal vento, dal sole e 
dalle tempeste e che ora vengono 
trasformati in un supporto artistico, 
dove il gesto si perde nello spazio e 
la materia grumosa di stucchi e co-
lori si raddensa aprendo spazi infi-
niti per lasciar correre la mente. 
Questo e tanto ancora nelle nuove 
opere che Alessandra Chiappini 
espone nei coinvolgenti spazi del 
castello di San Pietro in Cerro mes-
so a disposizione da un lungimiran-
te Franco Spaggiari (visite la dome-
nica 11-12,30 e 15-18,30 fino al 7 no-
vembre). 
Chiappini nel corso degli anni è ap-
prodata ad una pittura intima che 
si genera coagulando ricordi e emo-
zioni destinati a ricreare immagini 
che rimandano alla vastità e alla lu-
minosità del paesaggio attraverso 

un linguaggio che richiama l’essen-
zialità dell’arte orientale. 
“La sua investigazione è sostenuta 
da un’ampia cultura letteraria uni-
ta all’insaziabile studio del mito: da 
Lao Tsu a James Hillman, da Eracli-
to a Boris Vian, passando per Jung, 
Thoreau e le leggende dei nativi 
americani” scrive Maria Chiara Car-
dini nel testo in catalogo, sottoli-

neando come le opere in mostra “si 
spogliano dalle ultime sovrastrut-
ture decorative consentendo alla 
materia pittorica di dilatarsi nello 
spazio dove la giustapposizione di 
diversi materiali incontra un segno 
mosso e vibrante”. 
Nasce così la serie “Old memoria”, 
richiamo a un brano del gruppo 
musicale dei Nirvana a cui fa da 

Alcune delle opere di Alessandra Chiappini esposte al castello di San Pietro in Cerro

stello di San Pietro ha trovato una 
collocazione originale ed inedita 
lungo due lati del loggiato al piano 
terra dell’antico edificio, facendo da 
preludio ad una serie di altre opere 
esposta nell’adiacente sala affresca-
ta. In questo caso si tratta di lavori 
di dimensioni più contenute in cui 
l’artista tende ancor più all’astrazio-
ne, pur rimanendo legata con un 
sottolissimo filo al paesaggio. 
Chiappini si libera dell’orizzonte e 
lascia che lo sguardo si rivolga all’in-
finito, o meglio, come ella stessa di-
chiara nel titolo di una sua opera 
esposta “Tra finito e infinito” richia-
mando una definizione del filosofo 
Heidegger. 
In tutti i suoi lavori emerge una ma-
terialità dove è la montagna a tra-
sparire. 
“Dipingo la montagna, testimone 
antico dello scorrere del tempo, 

all’apparenza sempre uguale eppu-
re sempre diversa nelle fasi del suo 
percorso vitale: dall’orogenesi allo 
sgretolamento” spiega la stessa pit-
trice. 
La geologia dell’anima è quella che 
esce da questi lavori. 
Sia nei grandi teloni di originale e 
impattante resa pittorica, sia nelle 
tecniche miste in cui sfrutta calibra-
ti accenti cromatici legati a trame di 
antichi tessuti Chiappini riesce a 
creare un connubio dinamico tra 
passato e  presente, sempre aperta 
all’esperienza dell’incontro, come 
bene evidenzia l’opera “Oriente e 
Occidente si abbracciano”. 
Una mostra nella quale la sensibi-
lità dell’artista si fonde con il tutto in 
un sussurro sempre più intimo ed 
essenziale, in un refolo di vento che 
emoziona e corre via veloce. 

_ Carlo Francou

La pittrice piacentina presenta 
una serie di opere recenti al 
castello di San Pietro in Cerro

contraltare “Solo il vento sembrava 
grande e sonoro, e alto, e forte” il cui 
titolo è tratto da un verso del poeta 
statunitense  Wallace Stevens dove 
si esplicita quel desiderio di libertà 
e confronto dei limiti, sia esistenzia-
li che pittorici, cui l’artista piacenti-
na rivolge da sempre la propria ri-
cerca espressiva. 
Questa serie di grandi dipinti nel ca-




